
oggi pomeriggio, l’ennesima 

riunione pomeridiana, i 

membri della Commissione 

hanno salvato tutto ciò in 

cui noi, che lavoriamo al 

Luini, crediamo. Malgrado 

questo Piano comporti per 

noi almeno 5/6 ore in più 

oltre alle nostre ore di lavo-

ro, delle quali, settimanal-

mente,18 in cattedra, ma 

altrettante, in colloqui, cor-

rezioni, preparazione di 

lezioni, commissioni, riunio-

ni per le programmazioni, 

stesura di relazioni, incontri 

con psicologi, senza conta-

re l’aggiornamento conti-

nuo, fatto di letture perso-

nali, corsi d’aggiornamento, 

studio delle nostre materie 

Q uesta sera, mentre sto 

chiudendo il numero 

dello “Schoolpaper”, mi 

telefona una collega: “Myriam, 

ce l’abbiamo fatta! Abbiamo 

salvato il POF!” E’ entusiasta: 

continuerà ancora a lavorare 

più di quanto le viene ri-

chiesto e pagato, dovrà pre-

parare più lezioni di quante 

gliene sono affidate dalla sua 

cattedra di 18 ore. 

È folle? No, fa semplicemente 

parte della Commissione per la 

stesura del Piano dell’ Offer-

ta Formativa: con gli altri 

colleghi della Commissione 

ha lavorato ore e ore, quasi 

gratis (ci hanno tagliato 

drasticamente gli straordi-

nari) per elaborare un pro-

getto in grado di salvaguar-

dare la qualità della no-

stra scuola, i laboratori, le 

compresenze, il Latino, i 

progetti per le certificazioni 

delle Lingue straniere, lo 

Studio assistito, le ore di 

recupero per i ragazzi stra-

nieri e per quelli in difficoltà. 

Il tutto senza aggravi di 

ulteriori rientri pomeri-

diani per i ragazzi. 

Ebbene, ce l’hanno fatta! 

Nel corso della riunione di 

Tanti sacrifici... per una scuola di qualità 

Premio Mandelli Fedeli, altri cinque bravissimi 

A 
ltri cinque pre-

miati con le Borse 

di Studio “Lina 

Mandelli - Annamaria 

Fedeli”. La cerimonia di 

assegnazione si terrà mer-

coledì 3 dicembre alle 

ore 21 presso l’Aula Ma-

gna “Maria Teresa Ga-

lasso” della Scuola secon-

darie di via Luini, alla pre-

senza delle autorità e delle 

famiglie Giovenzana e 

Vassena, le quali ogni 

anno consentono ai ragaz-

zi che si diplomano presso 

l’istituto usmatevelatese di 

ricevere una somma da 

utilizzare per i loro studi. 

Ecco quindi i nomi degli 

alunni meritevoli: Cri-

stian Radice, Camila 

Arce Lopez, Federica 

Artuso, Giorgia Passe-

rini, Elena Sardi. Oltre 

agli alunni che riceveranno 

la Borsa di Studio, ad 

altri diciannove ex stu-

denti saranno consegna-

ti un’attestazione di me-

rito ed un diploma, sulla 

base delle segnalazioni 

da parte dei diversi 

Consigli di Classe, effet-

tuate in base ai loro 

meriti umani e scolastici 

dimostrati negli anni di 

frequenza della Scuola 

Media.      M.R. 
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di competenza, ma anche di 

normative e di psicologia.. 

Un minuto in più di qui, due 

minuti in meno di là e, voilà, 

gli sterili regolamenti che 

arrivano dall’alto, da Roma, 

sono rispettati. Quegli stessi 

regolamenti che stavano per 

toglierci la nostra “Buona 

Scuola”, in nome di una 

“buona scuola” fatta di tagli, 

di insoddisfazioni, di non 

riconoscimento del nostro 

valore e di tanto lavoro mal 

pagato o non pagato affatto. 

Ma come al solito, come mi 

diceva la buona Concetta 

Cappuzzo: “I ministri pas-

sano, la scuola resta”. E 

noi restiamo, anzi, resistia-

mo!         M.R. 
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H 
abemus papam! 

O, meglio, 

“Abbiamo un 

preside”. Finalmente! Dopo 

il pensionamento dell’ex 

dirigente Concetta Cap-

puzzo, la nostra scuola ha 

subito un lungo “interregno 

di reggenza” con Maria 

Vittoria Stucchi e Giu-

seppina Mauri, che hanno 

dovuto sopportare un carico 

di lavoro enorme, dato dal 

dover dirigere due Istituti 

Comprensivi, per un totale 

di sei o sette scuole. 

Un’impresa impossibile, se 

non ci fosse stato il Vicepre-

side, Claudio Redaelli, che 

finalmente quest’anno è tor-

nato a svolgere un orario più 

umano, anche se è comun-

que costretto a dividersi tra 

la vicepresidenza e 

l’insegnamento di Matemati-

ca in 3F. E senza un corpo 

docente serio e motivato 

che crede nella scuola. 

Ora, comunque, abbiamo 

un preside tutto per noi, 

Daniele Fumagalli, clas-

se 1959, ex professore di 

Fisica all’Einstein di Vimer-

cate ed ex sindaco di Ber-

nareggio. Per giungere alla 

dirigenza, ha dovuto peral-

tro sopportare il travagliato 

percorso dell’ultimo Con-

corsone per Dirigenti sco-

lastici, che, tra ricorsi al Tar 

e controri-

corsi, final-

mente ha 

sfornato i 

presidi desti-

nati a coprire 

le migliaia di 

“buchi” spar-

si per tutta 

Italia. 

P r e s i d e 

Fumagalli, 

quale è 

stata la 

sua espe-

r i e n z a 

scolastica? 

Dopo la 

scuola dell’obbligo ho fre-

quentato due anni di geo-

metra e tre di perito chimi-

co e infine mi sono laurea-

to in Fisica e ovviamente 

ero bravo soprattutto nelle 

materie scientifiche.  

Che giudizio si è fatto 

del Luini? 

Anche se non posso giudica-

re ad un paio di mesi dal mio 

arrivo, a prima vista sembra 

una scuola valida. Comun-

que gode di un’ottima fama 

e il corpo docente è partico-

larmente dotato ed affiatato. 

Quali i punti di forza e 

quali quelli di debolez-

za della nostra scuola 

media? 

Non li posso ancora valutare 

correttamente. Sono qui da 

poco tempo. 

Cosa cambierebbe di 

questa scuola? 

A primo avviso migliorerei 

gli spazi mensa e il materiale 

della palestra. Abbiamo biso-

gno di nuovi attrezzi, ma già 

stiamo provvedendo a stan-

ziare nuovi fondi per 

l’Educazione fisica. 

È vero che prima di 

fare il preside è stato 

sindaco a Bernareg-

gio? Meglio fare il sin-

daco, il preside o 

l’insegnante?  

Sì, ho fatto il sindaco per 

dieci anni; sono tre profes-

sioni diverse, fare il sindaco è 

più completo come lavoro 

ma anche più rischioso.  

Se tornasse indietro 

rifarebbe l’insegnante 

di Fisica? 

C e r t a m e n t e ,  f a r e 

l’insegnante è molto gratifi-

cante anche se è molto diffi-

cile formare gli studenti.  

Daniele Fumagalli, 

milanista, classe 

1959, arriva al Luini 

dopo una lunga 

esperienza di 

insegnante di fisica 

all’Itis Einstein di 

Vimercate. 
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Nuovo orario per la scuola media 
porta alcuni vantaggi, come 

spiega lo stesso dirigente 

Daniele Fumagalli. “Il 

nuovo orario permette di 

completare il monte ore 

annuo, senza costringere gli 

alunni del Tempo normale 

a tornare nel pomeriggio 

del giovedì. Ma ri-

spetto al 

prece-

d e n t e 

schema ci 

sono alcuni 

svantaggi, e, in 

particolare, i do-

centi hanno meno 

ore a disposizione per 

le supplenze, lo studio 

assistito e altre attività di 

recupero e di potenzia-

mento”. 

Il nuovo piano, comunque, 

per quest’anno, non “salva” 

gli studenti delle prime e 

delle seconde a TP dal ri-

tornare in alcune date pome-

ridiane, fatto che non ha ac-

colto il favore di diverse fami-

glie, anche se la capacità di 

organizzazione dei docenti 

del Luini hanno permesso di 

offrire comunque ai ragazzi 

una buona offerta formativa. 

Ma per il prossimo anno ulte-

riori rientri sono stati co-

munque evitati. “L’orario, è 

stato accolto in modo vario 

da famiglie e docenti  – affer-

ma il vicepreside, Claudio 

Redaelli -: qualcuno ne è 

rimasto soddisfatto, altri me-

no. In ogni caso un’apposita 

commissione è riuscita a 

mantenere l’offerta elevata 

che contraddistingue la no-

stra scuola, con la possibilità 

di evitare ritorni pomeridiani 

“inutili”. Per il prossimo anno 

ci sarà qualche piccolo aggiu-

stamento, con la creazione di 

spazi orari da 54 minuti e 

l’uscita pomeridiana legger-

mente posticipata.”   

N 
uova scansione 

oraria per la 

scuola media. 

Da lunedì 3 novembre, 

infatti, gli spazi di lezione 

non durano più 50 minuti, 

bensì 53. Questo ha com-

portato anche la ne-

cessità, per poter 

conciliare i tra-

sporti degli 

autobus sco-

lastici delle 

m e d i e 

c o n 

q u e l l i 

delle elementari, 

di cambiare l’orario di 

inizio e di fine delle lezioni. 

Le lezioni prima della circo-

lare, infatti, iniziavano alle 

8.05 e terminavano alle 

13.25, mentre ora iniziano 

alle 8.00 e terminano alle 

13.33. 

La nuova scansione oraria 

Quale Piano 

dell’Offerta formativa 

attende gli studenti 

del Luini 

il prossimo anno? 

Probabilmente spazi 

orari un po’ più lunghi, 

ma certamente 

un’alta qualità di 

insegnamento, e 

docenti di eccellenza, 

appassionati 

del loro lavoro. 
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– spiega la referente della 

Commissione Educazione 

alla salute, Barbara Te-

renghi, che ha organizzato 

il progetto per gli studenti 

del Luini -. Entrambi gli 

esperti lavorano al Ceaf di 

Vimercate che da diversi 

anni propone percorsi di 

prevenzione e formazione  

ai ragazzi delle scuole, dall’ 

infanzia fino alle medie e 

superiori. Il percorso scelto 

dalla nostra scuola ha lo 

scopo di offrire uno spazio 

in cui i ragazzi possano 

confrontarsi con adulti 

competenti e esplorare il 

comp le sso  mondo 

dell’affettività e sessualità”. 

Il progetto di Educazione 

all’affettività e alla sessualità 

si svolge nella nostra scuola 

da quindici anni ed è nato 

con lo scopo di avvicinare i 

nostri studenti al mondo 

delle relazioni con gli altri in 

modo sereno e responsabi-

le. Quest’anno, visto che i 

giovani hanno spesso a che 

fare con uno strumento di 

comunicazione potente e 

potenzialmente pericoloso 

come Internet, il Ceaf ha 

proposto una novità: il rap-

porto con i nuovi media. 

Spesso infatti sanno usare il 

computer dal punto di vista 

tecnico, ma non hanno idea 

di quello che può accadere 

con un uso poco attento 

dei social network o della 

posta elettronica. 

Le date sono diverse per 

ciascuna classe e il calenda-

rio dettagliato degli incon-

tri, fissati per i mesi di no-

vembre e di dicembre è 

stato comunicato ai ragazzi  

dal docente coordinatore 

di classe. “Il progetto di 

solito viene accolto con 

molto favore dagli alunni 

delle terze, perché dà loro 

la possibilità di conoscere e 

soddisfare tanti dubbi che 

purtroppo per i più svariati 

motivi non riescono a ma-

nifestare serenamente ai 

propri familiari”. 

N 
elle classi terze 

quest’anno si 

parlerà di affet-

tività e nuovi media. Si trat-

ta della novità introdotta 

dal Ceaf, il gruppo di con-

sulenti e psicologi del Con-

sultorio di Vimercate, nato 

nel 1978 con lo scopo di 

fornire una serie di servizi e 

attività rivolti alle coppie e 

alle famiglie. 

“Il progetto è strutturato in 

quattro incontri per ogni 

classe terza, sia del Tempo 

Normale, sia del Prolunga-

to: tre incontri che vengo-

no effettuati con uno psico-

logo e uno con un‘ostetrica 
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Tra arte e scienza, il Cosmo in mostra. 

N 
elle settimane di novembre gli alunni delle classi terze hanno avu-

to la possibilità di assistere alla mostra dedicata al Cosmo, che il 

GA99 ha allestito presso i locali di Villa Scaccabarozzi a Velate. 

L’iniziativa è stata possibile grazie alla collaborazione con Felice Stoppa 

(nella foto un momento di un incontro) appassionato collezionista di preziosi 

trattati di atlanti celesti e di strumenti scientifici. Accanto ai testi, opere degli 

artisti del GA99, che hanno interpretato il tema dell’Universo e filmati dedi-

cati al rapporto tra arte e Spazio. L’argomento è affrontato come un viaggio 

nell’universo reale, avente come punto di partenza la Terra ed i suoi fenome-

ni astronomici fino ad arrivare ai confini più estremi  del cosmo. 

CRONACA 



mente confuso.  “Spesso 

chiediamo il libretto dei 

voti e, se già lo scorso anno 

facilmente veniva  dimenti-

cato, ora è praticamente la 

norma, così molte volte 

siamo costretti a scrivere le 

valutazioni sul diario. Ma 

questo non è un buon me-

todo, perché crea confu-

sione ed è facile per alcuni 

ragazzi nascondere i voti ai 

D 
a quest’anno nella 

Scuola secondaria 

c’è una novità: ci 

sono ben due libretti per le 

comunicazioni scuola-famiglia, 

uno per le assenze e l'altro 

per le valutazioni, le note e gli 

avvisi. “La richiesta è partita 

dai genitori presenti in Consi-

glio d’Istituto, perché, così 

facendo, si poteva risparmiare 

sull’acquisto del libretto delle 

assenze”, spiega il Collabora-

tore vicario dell’Istituto,  

Claudio Redaelli.  

È bene, a questo punto, elimi-

nare qualsiasi possibile illazio-

ne, avanzata da qualche mal-

pensante: la scuola sulla vendi-

ta dei libretti non ha avuto 

nessun profitto, perché i li-

bretti sono stati venduti allo 

stesso prezzo dell’acquisto da 

parte della segreteria. Lo 

scorso anno il libretto unico 

costava 4.50 Euro, mentre 

ora le famiglie devono spen-

dere 50 centesimi in più. Ve-

ro è che nei prossimi anni gli 

studenti delle attuali classi 

prime e seconde potranno 

riutilizzare il libretto assenze, 

risparmiando fino a 5 Euro. 

Un libretto, infatti, singolar-

mente, costa  2.50 Euro, quin-

di acquistandoli entrambi, si 

spendono in tutto 5.00 Euro. 

La scelta di adottare i due 

libretti non è piaciuta alla 

maggior parte dei docenti, 

perché il doppio libretto crea 

confusione: uno dei due viene 

lasciato a casa o viene facil-

genitori nel caos delle pagi-

ne del diario, che in molti 

casi sono decisamente illeg-

gibili”, affermano alcuni 

docenti.  “In periodo di 

crisi, la scuola non può fare 

a meno di  raccogliere le 

richieste delle famiglie che 

possano far risparmiare - 

conclude Claudio Redaelli -

. C’è chi fa veramente fatica 

ad arrivare a fine mese”. 

Libretti, due al prezzo di uno 

Bernardino Luini, scuola “de-celullarizzata” 

L 
ascia a casa il cellulare. È il progetto ad attuazione pluriennale che i docenti 

della Scuola secondaria di I Grado “Luini” hanno lanciato per sensibilizzare gli 

studenti sull’uso corretto dei telefonini. Ormai usati in modo improprio, questi 

strumenti di comunicazione, più adatti agli adulti che ai preadolescenti, sono entrati in 

modo prepotente e - soprattutto - errato anche tra i banchi di scuola, con alunni che 

cercano inutilmente di usarli senza farsi vedere dagli insegnanti per mandare messaggi, o 

fare foto, ma che prima o poi vengono regolarmente “sgamati”. 

“Sono contrario all’uso del cellulare a scuola - afferma il Dirigente scolastico, Daniele 

Fumagalli -. Semplicemente non serve, perché qualora si rendano necessarie comuni-

cazioni veramente urgenti con la famiglia, c’è sempre il telefono dalla segreteria. Al mas-

simo, se proprio i genitori avessero bisogno di parlare con i figli fuori da scuola, i ragazzi 

possono tenerlo spento in cartella”. Altro è invece l’utilizzo “controllato e intelligente” 

di cellulare, smartphone o tablet. “Alcuni docenti sono disponibili a farli usare in classe, 

ma in modo serio e costruttivo”. Pagina 5 
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T 
utte le ultime novità dal 

mondo dell’informatica 

e della robotica sono 

entrate nell’Aula magna del Luini 

lo scorso 30 ottobre. L’incontro 

con le new technologies, organiz-

zato dalla referente per 

l’Orientamento, Myriam Russo, 

in collaborazione con i Maestri 

del Lavoro e con la St Microe-

lectronics, ha coinvolto le tre 

classi terze a Tempo prolungato, 

alcuni alunni delle quali in passato 

hanno frequentato il Laboratorio 

di Robotica con la docente di 

tecnologia Laura Penzo. 

“L’incontro, che ha ottenuto un 

gradimento altissimo tra i ragazzi, 

si inserisce nelle iniziative per 

l’Orientamento - spiega Myriam 

Russo -. Due classi a Tempo nor-

male, invece, parteciperanno ad 

un’uscita didattica per visitare 

un’azienda vinicola, la Caldiro-

la e una TV privata, la QVC di 

Brugherio. Dobbiamo ringrazia-

re i Maestri del Lavoro se riu-

sciamo a portare a scuola que-

ste iniziative, perché non è facile 

entrare nelle aziende”. 

I ragazzi hanno potuto conosce-

re non solo le attività della so-

cietà informatica, ma anche le 

ultime novità del settore: robot, 

applicazioni di vario genere, 

dispositivi per la salute e per la 

sicurezza di ultima generazione. 

Inoltre, in modo divertente ed 

informale, i sei ingegneri della 

ST Microelecronics hanno par-

lato in modo semplice, ma pre-

ciso ed efficace di problemi am-

bientali, dell’uso dell’acqua, del 

riciclo di questa preziosa risor-

sa, del problema dei rifiuti e 

sono riusciti a coinvolgere gli 

studenti in esperimenti di chimi-

ca, trasformandoli in piccoli 

scienziati alle prese con provet-

te e misuratori. 

“Far conoscere ai ragazzi il 

mondo del lavoro è importante 

anche a quest’età - prosegue la 

Referente Orientamento –. Ciò 

non significa tuttavia che, come 

qualcuno vorrebbe, la formazio-

ne scolastica debba esulare dallo 

studio teorico e sistematico 

delle discipline umanistiche e 

scientifiche. Queste sono 

solo apparentemente lontane 

dal vissuto quotidiano, ma in 

realtà studiare la Grammati-

ca, o la Storia significa soprat-

tutto formarsi come persone 

e come cittadini. Ma è anche 

giusto guardare alla propria 

formazione professionale, 

perché il lavoro è ciò che 

serve ber il benessere pro-

prio e del Paese. Ben venga 

allora se le aziende possano 

girare, naturalmente in modo 

disinteressato, tra i banchi, 

mostrando come le Scienze 

o la Matematica che i ragazzi 

studiano sui libri poi vengono 

applicate nella vita pratica”. 
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G 
iovedì 13 novembre la 

3C della Scuola secon-

daria di Usmate Velate, 

coordinata dal professor Mauri-

zio Galbusera, ha vinto il primo 

premio assegnato al miglior boo-

ktrailer realizzato per Bookcity. 

Al progetto, dal titolo Booktrailer, 

incontri molto ravvicinati tra libri e 

cinema, hanno partecipato diverse 

classi di scuola media e primaria di 

Milano e dintorni. 

L'iniziativa è stata promossa dal 

Museo Interattivo del Cinema di 

Milano (MIC) e rientra nelle pro-

poste di Bookcity, l’iniziativa per la 

promozione del libro e della lettu-

ra che si è svolta a Milano dal 13 

al 16 novembre, cui hanno aderi-

to diverse classi dell’Istituto. 

La classe vincitrice ha letto un 

libro e poi realizzato un booktrai-

ler, cioè un breve video della du-

rata di pochi minuti con lo scopo 

di pubblicizzare il volume. 

Il libro assegnato alle classi che 

hanno aderito al progetto e-

ra Bella e Gustavo di Rita Dazzi. 

Dopo aver letto il libro gli alunni 

della 3C hanno incontrato 

la regista Susanna Tadiello che 

è intervenuta in classe ed ha spie-

gato le tecniche per la realizzazio-

ne di un booktrailer. Il 5 novem-

bre insieme alla regista, la classe 

ha girato le scene per lo spot, 

presso il Museo Interattivo del 

Cinema di Milano. 

Il premio è stato assegnato duran-

te la cerimonia avvenuta presso 

Spazio Oberdan di Milano, dove 

sono stati presentati anche i boo-

ktrailer delle altre classi. Il premio 

Articolo di 
Gloria Baletti e 
Andrea Rigamonti 
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IIIC a TP prima sul podio Booktrailer 

consiste in una giornata al M.I.C. e 

nella scelta di un film da vedere in 

una sala cinematografica su grande 

schermo.  

CULTURA 

LIM, ORA SONO IN TUTTE LE CLASSI 

o ra tutte le 18 classi della scuola media sono dotate di LIM, le Lavagne interat-

tive multimediali introdotte qualche anno fa per volontà del Ministero 

dell’Istruzione. 

Le LIM sono strumenti tecnologici che rendono il lavoro in classe più interessante e 

inoltre permettono di salvare la lezione e spedirla via e-mail agli assenti. Le prime LIM 

sono state acquistate per la scuola cinque anni fa dal Ministero: per averle in classe, 

oltre quindici docenti si sono impegnati a frequentare un corso di formazione della 

durata di un anno, con esercitazioni in presenza e on line. In seguito, nel corso degli 

anni la scuola ne ha acquistate altre, grazie ai fondi per il Diritto allo studio del Comu-

ne, arrivando a comprare le ultime proprio quest’anno. Il costo di ciascuna lavagna mul-

timediale è di circa 2mila Euro, computer compreso.  

“Le LIM sono molto utili per la didattica - spiega la Referente delle strumentazioni in-

formatiche, Laura Penzo -, ma come tutti i dispositivi elettronici hanno vantaggi e 

svantaggi: se da una parte facilitano la comprensione di quanto viene detto dal docente, 

consentendo l’uso di applicazioni multimediali, d’altra parte sono molto costosi e deli-

cati. Per esempio, la lampada del proiettore si potrebbe fulminare, se mantenuta a lun-

go inutilmente accesa, oppure anche i computer possono avere problemi, soprattutto 

se non se ne ha cura”.               VIRGINIA DAINESE E ALESSANDRO DE CUBELLIS 
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Il nostro “Schoolpaper” si ar-

ricchisce quest’anno di una 

nuova preziosa collaborazione 

quasi “esterna”: l’educatrice 

Barbara Rho, che a tempo 

perso si diletta a realizzare di-

segni e vignette dedicate al 

mondo della scuola. Iniziamo 

con una simpatica vignetta de-

dicato ai nostri studenti, ai qua-

li auguriamo Buon Natale. 

Istituto Comprensivo 
“Lina Mandelli” 

 

spiega l’insegnante – e di far 

capire l’importanza del grup-

po. Un equipaggio non può 

portare l’imbarcazione alla 

meta, anzi non può nemme-

no farla salpare, senza 

l’accordo tra i vari membri. 

La vela, in fondo, non è altro 

che una metafora della vita, 

di ciò che accade nella scuo-

la, nei luoghi di lavoro e in 

famiglia”. 

Arrivati alla base nautica 

“Orza Minore” di Dervio, 

sul lago di Como, i ragazzi 

sono stati accolti dagli 

V 
ela, mon amour. Un 

progetto dedicato alla 

promozione dello 

sport, della vita sana all’aria aper-

ta attraverso una disciplina poco 

conosciuta: la vela. La docente di 

Educazione fisica, Luana Lanzi-

lao ha proposto alle sue classi 

terze (3A, 3D e 3E) una giornata 

in barca a vela finalizzata a pro-

muovere il contatto con questo 

sport tanto vagheggiato, ma po-

co praticato, per capire quali 

sono le regole, qual è lo spirito 

che spinge chi lo pratica e quali 

sono le motivazioni che unisco-

no un equi-

paggio in-

tento a 

governare 

una imbar-

c a z i o n e . 

“Scopo del 

progetto è 

di com-

prendere, 

almeno a 

grandi linee attrezzature e fun-

zionamento di una barca a vela – 

skipper con una lezione teo-

rica sulla struttura della barca 

e sulle manovre. 

“Dopo  la spiegazione, ci 

siamo divisi in sei gruppi gui-

dati da uno skipper e abbia-

mo iniziato a montare le vele 

(randa e fiocco) – spiega 

un’alunna della IIIE -. Poi sia-

mo usciti dal porticciolo e ci 

siamo diretti verso l’altra 

sponda del lago, per pranzare 

a Cremia. Poi, al ritorno, 

siamo stati i protagonisti di 

una piccola regata. Una gior-

nata indimenticabile”. 

Un giorno sul lago in barca a vela 

Una scuola 
che prepara 
al futuro... 

The Schoolpaper 

S IAMO  SU  INTERNET  

HTTP : //

WWW . ICMANDELLI . IT/  

SPORT 

RIDIAMO INSIEME 

Pagina 8 


